
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -5SABATO 10 FEBBRAIO 2018

Appello Gli erboristi
rischiano di scomparire
Ascom Parma invita
a firmare contro
il decreto che abroga
la legge sul settore

SCUOLE ALBERGHIERE E AGRARIE

In Emilia 20.361 studenti
pArrivano i primi agrichef dell’Emilia Romagna. Lo annuncia
Coldiretti in occasione della consegna degli attestati di par-
tecipazione al primo corso promosso da Terranostra. In regione
il numero dei giovani che vedono una prospettiva di lavoro
futuro nel cibo ha raggiunto la cifra record di 20.361. Gli studenti
che frequentano scuole alberghiere e agrarie sono oltre il 10%
dei 189 mila studenti delle scuole secondarie di secondo grado.

UNIPOL

2017 in rosso, ma sale la cedola
pUnipol chiude il 2017 con una perdita di 169 milioni, generata
dalla pulizia della sua banca, costata un miliardo in rettifiche su
crediti e liberata da 3 miliardi di sofferenze che, svalutate al-
l’80%, sono confluite in una bad bank sotto il controllo della
holding. Unipol pagherà comunque 129 milioni di cedole agli
azionisti, in linea col 2016. Ancora meglio Unipolsai: cedola
+16% e utile salito a 537 milioni (+1,8%).

CONSERVE ANIMALI

TRATTATIVA AL VIA

PER IL CONTRATTO

PROVINCIALE

pSi è aperta all'Upi la
trattativa per il rinnovo
del contratto provinciale
delle conserve animali di
Parma. Sono coinvolti più
di 3.000 lavoratori, dipen-
denti di circa 150 prosciut-
tifici e salumifici. Flai Cgil,
Fai Cisl e Uila Uil hanno
illustrato alla controparte
la piattaforma votata nelle
assemblee dai lavoratori e
si sono già fissati i pros-
simi appuntamenti per l’8
e il 28 marzo. Dalla prima
discussione è emersa la
volontà di tutti i soggetti al
tavolo di confrontarsi su
tutti i punti della piatta-
forma per rinnovare un
contratto provinciale nato
esattamente 50 anni fa.

UNICREDIT

PROGETTO FILIERE

AGROALIMENTARI,

LA FIRMA A PARMA

pE’ stata firmata a Parma
la prima convenzione re-
lativa al Progetto Filiere
Agroalimentari voluto da
UniCredit per le imprese
italiane del settore. L’in -
tesa è dedicata alla filiera
suinicola e nata dalla col-
laborazione con Confagri-
coltura Emilia Romagna.
L’accordo è stato siglato
con il Prosciuttificio San
Michele – Terre Ducali e
illustrato nei giorni scorsi
anche alle imprese colle-
gate alla catena di pro-
duzione e lavorazione.

BPER

CRESCE LA QUOTA

DI FONDAZIONE

MODENA

pCresce la partecipazio-
ne della Fondazione Cassa
di Risparmio di Modena
nel capitale azionario della
Banca Popolare dell’Emilia
Romagna (Bper). La stessa
Fondazione «ha comunica-
to a Consob che la quota
detenuta in Bper ha su-
perato il 3%.

ERBORISTERIA La Fei
è sul piede di guerra

LUCA MOLINARI

p«Salvalerborista». E’ que -
sto lo slogan della petizione
lanciata in tutto il Paese dalla
Federazione Erboristi Italiani
per salvaguardare la profes-
sione di erborista.
Si tratta di una vera e propria
«chiamata alle armi» contro il
decreto legislativo relativo al-
la coltivazione, raccolta e pri-
ma trasformazione delle
piante officinali che si prefig-
ge di abrogare la Legge 6 gen-
naio 1931 n. 99, quindi di con-
seguenza la figura dell’erbo -
r i s ta .
La Federazione Erboristi Ita-
liani, dal suo sito, invita tutti
gli erboristi, gli studenti e i
laureati in tecniche erboristi-
che e tutti i cittadini che han-

no a cuore la qualità della fi-
liera delle piante officinali a
firmare l’appello on line in-
dirizzato al ministero delle
Politiche Agricole e al Mini-
stero della Salute. «L’erbori -
sta – scrive la Fei - è la figura di
garanzia per tutta la filiera
delle piante officinali, ,a è sta-
to approvato il piano di set-
tore in cui il ministero delle
Politiche agricole e le Regioni
chiedono l’abrogazione della
legge sull’erboristeria su sol-
lecitazione delle associazioni
agricole, che vedono l’erbori -
sta come un limite alla loro
att iv i tà » .
Secondo la Federazione si
tratta di «un altro colpo di gra-
zia ad un patrimonio cultu-
rale e scientifico italiano».
« L’omologazione della colti-
vazione delle piante officinali
a una qualsiasi pratica agri-
cola - aggiungono - distrugge
la qualità e mina la sicurezza
delle materie prime e dei loro
derivati. Gli erboristi non
possono permetterlo. I citta-

dini nemmeno». Anche
Ascom interviene a sostegno
dell’i n i z i at iva .
«Ci uniamo alla protesta della
Fei - afferma il direttore di
Ascom Parma Claudio Fran-
chini - contro il decreto legi-
slativo relativo alla coltivazio-
ne, raccolta e prima trasfor-

mazione delle piante officina-
li che si prefigge di abrogare la
Legge 6 gennaio 1931 n. 99,
quindi di conseguenza la fi-
gura dell’erborista. Crediamo
che tutto ciò andrà a danno
delle imprese del settore, poi-
ché la de-specializzazione
senza regole farà entrare in
crisi migliaia di lavoratori e
famiglie. Non dimentichiamo
che il giro d’affari è di oltre un
miliardo di euro a livello na-
zionale e allo stesso tempo gli
oltre tre mila studenti iscritti
ai corsi di laurea in Scienze e
Tecniche Erboristiche si ri-
troveranno con una carta in
mano senza un reale valore.
Sicuramente la Legge del 1931
andrebbe rivista, aggiornata
ai tempi odierni, ma non as-
solutamente abrogata».
Ascom lancia quindi un ap-
pello: «Invitiamo cittadini ed
erboristi - esorta Franchini - a
firmare la petizione che si tro-
va sul sito della Fei naziona-
le».
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Privacy Con le regole Ue
nuove misure in azienda
Il 25 maggio cambia
la normativa.
Da Fiasa un nuovo
servizio dedicato

pConto alla rovescia in vista
del 25 maggio, la data in cui
diventerà operativo il nuovo
regolamento europeo sulla
privacy. Per fare il punto sui
nuovi obblighi per le imprese,
si è tenuto a Palazzo Soragna
un incontro promosso dall’U-
nione Parmense degli Indu-
striali in collaborazione con il
Gruppo Imprese Artigiane.
«Il nuovo regolamento – ha
esordito Stefano Girasole, ca-
poservizio dell’area economi-

ca dell’Upi - impatta notevol-
mente sulla gestione delle im-
prese perché prevede un nuo-
vo approccio al sistema della
privacy». Domenico Carnicel-
la di Dataconsec ha presen-
tato il quadro normativo, i

ruoli, le responsabilità e gli
aspetti pratici della nuova di-
sciplina. «Per gestire i nuovi
obblighi – ha detto – è neces-
saria una funzione stabile al-
l’interno delle organizzazio-
ni. Per dimostrare la confor-

mità a questo regolamento,
bisogna gestire la materia con
u n’analisi dei rischi e una re-
sponsabilità concreta e diret-
ta da parte dei titolari». Da-
niele Gombi di Polaris Infor-
matica ha focalizzato l’atten -
zione sulla valutazione del ri-
schio di perdita dati e sulle
misure a protezione del pa-
trimonio aziendale E' stato
poi presentato il nuovo ser-
vizio Fiasa dedicato alle
aziende di Upi e Gia, a cura di
Alberto Savina. «L’obiettivo –
ha sottolineato – è quello di
affiancarsi alle aziende per
aiutarle a mettersi in regola.

L.M.
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pDisco verde della Giunta
comunale alle modifiche re-
lative alle tariffe del servizio
di edilizia privata – Suap, per
il 2018. Il nuovo piano tarif-
fario prevede per i servizi ero-
gati tariffe diversificate in re-
lazione alla modalità di pre-
sentazione, per agevolare la
presentazione online. Per
questo i costi delle pratiche
presentate online sono più
convenienti. Il nuovo tariffa-
rio per il 2018 non può essere
applicato laddove prevede il
pagamento di una tariffa, per
la presentazione di una pra-
tica telematica tramite piat-
taforma, nel caso in cui que-
sta non sia ancora attivata.

Comune

Nuove tariffe

per le pratiche

di Suap

PALAZZO SORAGNA I relatori dell'incontro sulla privacy.

Pomodoro

Prezzo stabile,

siglato ieri

il contratto

pSottoscritto ieri, in tarda se-
rata, il contratto per il prezzo
del pomodoro per la campa-
gna 2018. É stato confermato il
valore dello scorso anno pari a
80,75 euro (ossia 79,75 euro più
un euro per i servizi alle Op). Si
rispecchia il prezzo dello scor-
so anno – hanno confermato
Bruna Saviotti, presidente
Anicav, per la parte industria-
le e Rossella Martelli, direttri-
ce dell’Op Asipo, per quella
agricola – con un’unica varia-
zione relativa al fatto che la
scaletta del brix che prima si
fermava a 4.30 scenderà fino a
4. Di contro però si è previsto
un euro a tonnellata di premio
per il brix compreso tra 4,8 e
5,2 per riconoscere l’i m p eg n o
in termini di qualità.

c.cal.
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Non è solo una questione di numeri, Crédit Agricole ha fatto della creazione
di valore per le famiglie e le imprese la sua vocazione.
È scritto nei nostri risultati e nel nostro modo di fare banca ogni giorno.
Scegli di dare più certezze ai tuoi progetti, entra in Crédit Agricole.

Entra in un gruppo bancario
tra i più solidi al mondo:
52 milioni di clienti in 50 paesi

www.credit-agricole.it


